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ALLA NAZIONE 



Ecco la Instr unione Popolare per la Cu- 
ra Domestica del Vajuolo . Il libricciuolo è 
assai tenue di mole , ma non conveniva , 
che fosse nè più voluminoso , nè più eru- 
dito . Qui non si scrive per le Persone 
delP Arte . Basta disingannare il Pubbli- 
co sopra alcuni essenziali pregìudizj nella 
Cura appunto Domestica di questo male 
tanto comune , e introdurre un metodo in 
generale il più facile , e il più conve- 
niente . Questa è la Volontà del benefico 
Sovrano espressa negli ossequiati suoi De- 
creti alla devota mia osservanza . 

Sarei abbastanza felice , se potessi lu- 
singarmi di avere adeguatamente supplito 
air oggetto. 

a 2 



Digitized by Google 



: T ; : e i .v a y l 



A a J A 



• ' * • \ ... 

* T 



• ». 



• • • 



V. . > .„ «.«IVA.», j *| ^ '••* ,l v# **"V»> 



». - - r . -» 



1 

\ 















• • » 






»■ t ♦ 
t 


li %. » * J 


• 


* < 


• ^ 

*• * 




• r 
• 




• 

* - l 1. 


< 

• 


Il * 


<• 


• 

• Mi 


• 

• 

itati 



Digitized by Google 




xì. -7 unii fri tibtruy.iq ^;^c ' ; 

Vvsn è il Vajuolo? 1 - 



O gnuno sa y ; che i ti JVajuólo . è Una/malattia 
comune quasi a tutti più ò -mno contajgiosa, I* 
quale certamente incomincia:, ed, anche per lo 
più seguita con febbre ; progredisca jlcoa esputsio- 
ne di pustulè iprima sul viso, poi sulle braccia, 
indi sui petto ec. , le quali gradatamente passano 
a suppurazione, e poi si seccano, fino a cadere ia 

- 

forma di croste. 



Vi l forse aleuti altro male* che incominci* e prò» 
«t, con sci* indento* 

- Si, a un dippresso. Questo è il Vajuolo detto 
volgarmente Selvatico, ©Volante, e dai colti Ita- 

a 3 liani 
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liani Ravaglione . Esso è appunto così nominato 
perchè ^infatti non è il vero Vacuolo, ma in qual- 

ìiChe parte io rassomiglia. Quetto Vajuolo salva^i-^ 
co è sempre più. benigno in ógni setìso, ed ha uri- 

v andaménto assar più breve r non ha pustole- ma ve- 
scichette serose , *e 'perciò non ha lina vera suppiì- v< 
razione con regolarità di febbre, nè ha in conse- 
guenza in alcun i modo una 1 veri essiccazipne , ed in- 
crostamento, nè lascia alcuna deformità nella fac- 
cia. Molte volte per altro precede davvicino l'Epi- 
«khtfib Vafoiosé. d&r^etfe ipenòr: xicpaosaerioj .perchè 
alcuno t>4s» *i °c«de di Avelie avuto il ,vcro Va* 
jaoìù , e incautamente con mie persuasione si az- 
zarda Tal pericofobdesL con^agib'-Vajuolosa qtiandq 
regna e^ietóbicaioente,' e di rea quali rU i * ^quando 
it soggetto noa è nelle migliòri circostanze di- sa- 
ltìte '-psei?: incontrerà una .malattia di c tat i caratare .i 

.'jTòoxj Va imióì 
Ma il vero Vajuolo è sempre pericoloso? 



No certamente: Vi è il Vajuolo, che dicesi 
benigno, e discreto. In questo le febbri sono ap- 
punta discrete, e talora appena sensibili , nè gra- 
vi' sono gli accidenti, che le accompagjnano * Al 

» « p terzo 
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terzo giorno per l'ordinario le pustule vi si fanno 
vedere profondamente con qualche utile spasmo , 
ma sono poche, e accompagnate da blando sudo- 
re. E x breve la loro suppurazione: la marcia è 
bianca, poi giallognola , ed allora le pustule in 
breve tempi», > e talor téma febbre si seccano ^i£o* 
trebbe per altro essere pericoloso questo Vajuolo 
sotto un cattivo governo. • i*l ~- - ! uj 

vi '[ »o,*i*js h»s f t>:c;ii o^:i noi* c o:>:.^ i reo c 
Coi* s'intende per cattivo governo? 

ti . - V . w - - - J - - ' . ; »? - ' 1 •>...- •- li 

\ i 

. S'intende'iil' coprire^ :^ riscaldare spvercjiiamea-* 
te l'ammalato col tetiedo; rinciriusp àn una Carne* 
ra appositamente ristrettissinia , e calda, copertd 
con Coltri lanose^ lontano ;ddi\an$ v e. forzarlo À 
sudare con droghe s o ucotf Virioy à coà liquori^ 
o eoa acque, o con infusroni & erbe, c eutf piante 
acri , aromatiche \ b conatimemi riscaldanti , è tròp* 
pd'saceésiv ^gufedo il pregiudizio inveterata, ; che 
in tal moflo le pustule sortano 'più facilmente 
. tjpoKicrn ib o c o!'v3Ìv ib c oi!w • ib %.1-jiai 
crii J 
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£)ual è dunque il vero governo , ossìa la Cura 
Domestica nel Vajuolo benigno , e discreto? 

i Alcune volte il Vajuolo è tanto benigno y che 
appena ammette, governo. Ma in generale è corte 
venieiitisstmo il metodo refrigerante, che si ottie- 
ne con bevande addette, e diluenti , cioè- di acqua* 
in cui sia bollita la radice di gramigna con l' ave- 
na, o con Forzo , con poco mele, ed aceto. Il se- 
ro di Latte è parimenti utile col succo di Ribes 
o di agresta , ot con . limon^ ec< da prèndersi fre- 
quentemente a piccole iquanrita.! Il Latte poi al- 
lungata con molta, acqua è ancorai più raccoman- 
dato perfino dagli Arabi primi CQnpscitori . della ve- 
ra cura del Vagolo / Sono . convenienti le frutta, 
di stagione, e particolarmente le Ciliegie,, le Pe- 
sche: (i), alcune Prugne (a), il Cocomero (3), 
escluso il (4) popone y e il fico. Il, Vitto, deve es- 
sere di avena di riso, di orzo,; o- di, piselli, nel 
hrodo tenue di pollo, di vitello, o di montone. 

L'aria 

(i> volgarmente Persici. (2) volgarmente Susini. 
(3) volgarmente Anguria . (4) volgarmente Melone., 



Digitized by Google 



X«'X 

L'aria deve essere spesso rinovata anche tenendo 
-per intervalli , e per qualche non breve spazio «li 
tempo le finestre aperte, se la stagione non sia 
assai rigida, t) ventosa. L' ammalato poi uscirà a 
piacere, e frequentemente dal letto, che non de- 
ve essere troppo morbido , nè di piume , uè di fi- 
nissima lana di recente battuta-, e piuttosto potreb- 
be giacere sopra la paglia da rinovarsi tratto trarrò^ 
Si coprirà con coltri di cotone,, di lino, di -canape,, 
o di filugello anziché di lana. Sopra tutto abbia- 
si cura alla proprietà , o sia alla nettezza di ogni 
cosa particolarmente nel tempo della suppurkzio* 
ne, e più ancora quando le pustole si seccano* 

Ma vi è forse Vajuolo benigno benchh copioso? 

••• Vi é infatti, ma richiede maggiori riguardi. 
Comparisce con febbre più ardita, la quale in 
seguito accompagna anche la sortita delle pustule . 
Queste talora si manifestano profonde, e rassomi* 
gliano a morsicature di pulci, fino nel secondo, 
o nel principio del terzo giorno : Ma appunto nei 
primi giorni vi è sonnolenza, e talora vaneggia- 
mento, ed anche talvolta utilmente sgorga qual- 
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«?he copia di sangue ^lall* narici ; vi è calorf uni- 
versale alla pelle , ma talora senza sensibile traspi- 
razione; vi è dolore del dorso, e de lombi, con 
anrtbascie di stomaco , con .vomite*, c stimolo alla 
tósse , -difficoltà d'inghiottire, e brucior di occhi 
làgrimosi , lucidi , o rosseggiami . Peraltro progre- 
disce con regolare andamento, benché ardito, e con 
febbri proporzionate alla quantità della suppurazio» 
ne, e dell' essiccazione delle Pustule. Il suo rego- 
lato periodo è di quattro in quattro giorni . ^ 



. Questo Vtijuolo bensì benigno ma copioso , e per* 
ciò in questo senso non discreto , h forse accompagnato 
da qualche pericolo , e a qual tempo? 

Non è senza qualche pericolo questo Vajuolo, 
e può essere periglioso nelle prime febbri, o nel- 
la eruzione delle pustule, se vi sia grandissima 
pienezza, o infiammabilità di Sangue nelie vene; 
e allora è necessario, che intervenga il: Medico 
per decidere sopra la convenienza, c le misute 
del salasso. Può essere periglioso per la densità , 
o troppa, sensibilità della pelle nell' espellere la 
materia vacuolosa, e sostenerla fuori, quando è turi 

gida. 
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g/da; Molto più puè essere periglioso nel momen- 
to, in cui le pus tuie passano a seccarsi, e s'incro- 
stano, nella qual epoca. la marcia vacuolosa può 
facilmente essere riassorbita, e deposta in qualche 
viscere di tutta inportanza . Avvertasi perc* v ch£ 
i buòni caratteri della marcia sono di essere , in 
principio bianca 7 di sufficiente consistenza , poi 
giallognola , e senza, cattivo odore. 

Ma in tale Vajuolo- qual l dunque la atra Do- 
mestica da osservarsi? 

* • «* 

E' appunto per conto efei domestici quella me- 
desima del Vajuolo benigno y e discreto, ossia- it 
metodo rinfrescante y e diluente y e lassante y ma 
eseguito con maggiore attenzione ~ 

Si faciliti la espulsione con tepidi bagni, o eoa 
fomentazioni ai piedi, o fino alle» ginocchia, e 
all' ombelico . Anche il gargarismo di acqua di 
orzo tepida con poco mele rosato, e succo di sem- 
previvo, o con aceto abbia luogo in caso di do- 
lor di gola. S'inviti la salivazione tanto utile nel 
Vajuolo, tenendo in bocca il succo di rafano in- 
dolcito con lo Zuccaro fino. Ma sopra tutto per 
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conservare il vigore quando è formata la. espul- 
sione delle pustule, cioè al momento della suppu- 
razione si stia attenti in modo particolare ad in- 
trodurre l'aria fresca, e vitale. Facciasi sortire 
dal letto l'ammalato, e si abbia cur* della nettez- 
za, e del cambiamento dei pannilini . Per preve- 
nire poi possibilmente il riassorbimento della pur 
tridezza vajuolosa nel seccarsi delk pustule si apra- 
no tutte possibilmente con le forbici allora quan- 
do la marcia è ben formata e poi con pannilini, 
ovvero con cotone si asciughi. Allora appunto if 
Medica sapra ben, introdurre qualche blanda > e re- 
plicata purgazione con manna,, e colf Cremor di 
tartaro com'è del consiglio dei Pratici più fortu- 
nati. Abbiasi alrresi attenzione, che le palpebra 
non si chiudano, e perciò si lavino con acqua' te- 
pida assai frequentemente, c si fomentino con la- 
te parimenti tepido. . . . 



Ma 
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Ma questo l poi veramente il Vajuoio il più co- 
pioso , ossia quello, che pereti dicesi confluente? 

No: perchè nel Vajuoio confluente tutto il 
complesso del male è più fastidioso r ed ardito , 
più irregolare, e contumace, e vi è tanta copia 
di pustule, e sempre rinovata espulsione di esse * 
che non resta alcun libero spazio nella- pelle pes 
le continue nuove eruzioni - Perciò si replicano le 
febbri, e sono insistenti, perchè appunto non vi 
essendo luogo nella esterna superfjzie, la materia 
vacuolosa resta nel sangue , e irrita il cuore , le 
arterie , e i nervi, e minaccia, o forma decubiti, 
o ristagni nelle glandule, e nei visceri più impor- 
tanti, quando d'altronde gli spasimi della pelle ir- 
ritata, le vigilie , i dolori ec. corrugano le fib- . 
tre , snervano le forze , e quindi , o non si può 
sostenere la espulsione perfetta, o molto meno la 
suppurazione, e perciò particolarmente all'epoca 
del seccarsi delle pustule è minacciato il fatale rias- 
sorbimento, e il ristagno. 

■ 

■ 
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Mi in questo Vfjuoky che dkesi confluente y sem- 
pre pericoloso y qual è la. cura Domestica? 

- J£ v appunta la medesima del Vagola benigno 
copioso, pecche il morbo differisce solamente nei 
gradi. Quindi sopra turto è necessario, che si ab* 
bia la massima attenzione al buon .uso dell' aria, 
esterna, la quale modera il troppo calore; sostie- 
ne y come dicea , il vigore , e resiste finalmente- 
aMa puiridezza* Adunque con più frequenza ■ r si fac- 
giano sortire gli ammalati- dai letto v clV è pregna, 
èi vapor febbrile Atajitoloso., e putrido. Abbiasi la 
maggior nettezza di ogni cosa . Sia più che mai 
frequente Fuso dei subacidi vegetabili, perchè la 
prescrizione degli acidi minerali, di qualche blan- 
da, e replicato- rimedio purgativo , di qualche cal- 
mante non opiato > 4i qualche antiputrido , di quaU 
«he antivefminosa, e se occorre dei vescicanti ,. ap- 
partiene al medico , la cui presenza è molto ne- 
eessaria in questo periglioso Vajuolo ► Si taglino 
altresì le pustule attentamente con forbici fine per 
tutto il corpo a grado a grado y che sono suppu- 
rate; se ne asciughi la marcia ; e si rinovino as- 
sai spesso i pannilini* M" 
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, Ma se ti Vajuoloso e un Bambino lattanìe^ qua- 
le deve essere la cura Domestica ? 

- In tal caso quanto all'uso dell' aria f x della 
nettezza si .tenga esattamente il metodo finora de- 
scritto; ma sopra tutto non si stringa il Bambi- 
no nelle fascie involto in panni di lana , anzi si 
tenga assai libero , e mobile in pannilinì . Sarebbò 
miglior partito se si lasciasse sfasciato > Non si sof- 
foghi nelle piume, ne con coperte sopra il «apo, 
com'è pessimo costume, e stara ancor meglio snu- 
dato. Infatti nella faccia, e nelle mani* che so* 
no parti più esposte al contatto dell' aria le pu» 
stuie più facilmente, e prima che negli altri Iuo? 
ghi si esternano, e fanno un corso più regolare* 
Ma il latte poi, il solo latte sarà a maraviglia * 
e sarà in ogni senso il migliore alifnento, e ri- 
medio • Avverta per altro la Balia , o la Madre 
Nutrice di mangiare in quel tempo cibi salubri > 
rinfrescanti , vegetabili , peraltro tratti dal suo 
vitto comune , e poche carni , e di bevere poco 
vino molto inacquato . Non si rattristi di sovers 
cliio, tiè si lasci trasportare da moti violenti di 
. col- 
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collera , nè si riscaldi con laboriosi esercizj di cor- 
po. Felice quel Bambino, il quale abbia una Ba- 
lia, o meglio ancora una Madre Nutrice, che os- 
servi esattamente queste istruzioni, e non si la- 
sci sedurre da tanti pregiudicj volgari « 

Ma cosa è poi il Vajuolo , che volgarmente dice- 
si maligno? 

E* il Vajuolo, come gli altri finora descritti, 
ma che degenera combinandosi in un soggetto , 
il quale abbia cattive disposizioni particolarmente 
nei suoi nervi, t> negii umori* depravati , scorbuti- 
ci, disposti a putridezza ec, o che si assoccia ad 
una Influenza, che domina nel Paese, di febbri ap- 
punto denominate putride maligne petecchiali , con 
vermini ec. Si scopre dalla pronta prostrazione del- 
le forze; dalla ansietà, dalla stupidezza dalla ir- 
regolare, e difficile espulsione delle pustule, che 
talora possono anche esser poche, ma che diven- 
tano livide, nereggianti, compresse^ accompagna- 
te da altre macchie di simile colore, con fiato, 
ed esalazioni cadaveriche, e talora con diarree fe- 
tidissime, e con gangrene a diverse parti ec. Que- 
sto 
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sto Vajuolo per le sue gravissime complicazioni 
è di sommo urgente pericolo.. 

• * 

Quale deve adunque essere la cura Domestica? 

Nel principio- si osservi il metodo finora de- 
scritto fin tanto che il Medico-, che si deve chia- 
mar prontamente vi aggiunga altri rimedj , e so- 
pra tutto gli acidi minerali , e le decozioni insie- 
me di china-china, e di serpentaria Virginiana, 
e la Canfora, e bkndi, e con intervalli replicati 
purgativi antiputridi, e qualche an ti verminoso , d 
talora i vescicanti , e qualche cordiale . In tal ca- 
so il Vino potrà meglio, che ogni altro rimedio 
supplire alla indicazione dei cordiali sovente trat- 
ti da inutili, o dannose, o preziose sostanze, co-* 
me sono le perle, gli ossi di cuor di cervo, v 
bezoartici , o la volgarmente detta balla di Camexxa i 

lì governo pe* altro dell'aria, e della nettez- 
za non dovrà essere diverso dal finora prescritto J 
e sì averk cautela nella assistenza, perchè questa 
Vajuolo è sommamente contagioso non solo come 
Vajuolo, ma come malattia putrida maligna. 

Ma 
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Ma questo governo di aria non ha mai alcuna ec* 
centone ? 

Può avere qualche eccezione particolarmente se 
al Vajuolo si accompagni la, Rosolìa y eh' è notis- 
sima , o i morbilli , che si dicono volgarmente la 
Fersa , ugualmente conosciuta ; nel qua! caso , e / 
spezialmente in progresso di male ^improvvido, 
uso di aria troppo fresca, potrebbe essere di un 
danno gravissimo . Ma questi sono casi ben rari y * 
nei quali il Medico,. che vi accorre, potrà rego- 
larne; l'uso conveniente. Siccome però la cura do- 
mestica del Vajuolo non comprende già in vero 
sensp ciò , che appartiene esclusivamente ai Medi- 
co, così un Trattato del Vajuolo y che ha tante 
complicazioni y e. varietà , non servirebbe che a 
imbarazzare la volgare • inteiiigehza L o c ijbvxuiii 
. Ho giudicato però fuori del nostro- -proposito 
Je più estese y e particolari Istruzioni sopra tante 
altre circostanze ,, e sopravvegnenze , e accidenti], e 
rimedj di questa sì comune e notissimo maje.; 
e mi sono ristretto, per questa ragione alle /sue 
più essenziali, e comuni combinazioni; e al buon 
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governo , che solo appartiene alla cura Dome* 
sfica. " 'r-'i 

Basterà ora aggiungere , 1 e rinovare alcune ne- 
cessane utilissimi Avvertenze sopra molte perni- 
ciose pratiche pur troppo adottate come Assiomi 
universalmente da tutta quella moltitudine , che for- 
ma la massima parte di tutte le Nazioni. 

* • 

.•( 

•'• "-. AVVERTENZE. °- 



• ■ 



G rave è il pericolo di avvicinare i Fanciulli, 
€ più àncora di farli dormire insieme coi vajuòlo- 
si , onde contraggano il Vajuolo , benché discre* 
co, ma peggio se sia confluente, o di rea quali* 
tà. In tal modo si espongono i Fanciulli ad as- 
sorbire per la cute, per gii occhi, per la bocca, 
per le narici, ossia in ogni modo molta copia di 
veleno vacuoloso . Questo contatto è una maniera: 
d'Innesta perigliosissimo , ed opposto a tutte le 
cautele dell'Innesto arti fi zi oso , che si fa sempre 
con minìmà , e quasi infinitesima quantità della 
marcia più benigna solamente introdótta a fior di 
pelle. Sara pér altro molto più dannoso, se fac- 
l ciasi 
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cìasi quando l'Epidemia del Vajuolo , o di altra 
putrida maligna costituzione, e particolarmente in 
estate predomini nel. paese. , /; 

: E' pessima usanza altresì del Popolo di tenere 
nel medesimo letto più ammalati di Vajuolo , per- 
chè in tal modo si moltiplicano gli effluvi, e le 
emanazioni di. più corpi aventi diverse disposi- 
zioni . 

Anche Taglio, il quale è la droga popolare, 
mordacissimo , e fetido , che si usa esternamente 
dal Volgo , applicato talora al collo, e talora all' 
ombelico per, una spesso supposta, e. alcune volte 
vera Vefminazione ; la galbana ai piedi, e in al- 
tre parti per li moti spasmodici , i quali spesso 
sono utilissimi ; là verbena alla milza per le ostru- 
zioni, o reali, ò immaginate, i balsami acrimo- 
niosi, e riscaldanti, com'è quello usitatissimo , det- 
to del Ganabacurta, dello Scutellio* di Santa Giu- 
stina, ed altri simili per unzioni, o presi inter- 
namente , pur troppo irritano soverchiamente la 
morbosa -sensibilità dello stomaco , e degl'intesti- 
ni, o riducono la pelle gentilissima dei Fanciulli 
in istato di non poter ricevere l'afflusso vajuolo- 

so . 
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so . Cosi pure là. Triaca usìratissimi' contro 1 veN 
mi, e contro le veglie, o ' £er. sopprimere :Lak$tsbs 
evacuazioni, o per calmare gli spasmi può essere, 
ed è per lo più di grave: nocumento je partico- 
larmente, poi se si adoperi per sopprimere . la co- 
piosa salivazione 1 , che può sembrar viziosa agli oc- 
chi del- Volga, quando, infatti è .uri Utilissimo ri- 
piego della natura, nel Vajuolo copioso, e con- 
fluente. 

Il vino peraltro può. riuscir Utilissimo , come 
ho detto, ad uso di cordiale, e di antiputrido ove 
vi è la convenienza, ed altresì in un Vajuolo len- 
tissimo a svilupparsi per mancanza dì forze , di* 
febbre, e in un temperamento cachettico. 

Ho detto altresì , e replicatamentc quanto sìa 
fatale V abuso di chiudere gli ammalati in luoghi 
caldi, ed angusti, e coprirli smodatamente, o non 
lasciarli giammai sortire dal Ietto per eccittarne 
il sudore allontanando l'aria fresca, e vitale; ma 
non rifinirei giammai di replicare questo avverti- 
mento, perchè il pregiudizio è pur troppo diffu- 
so, consolidato, e fatalissimo . 

Voglia pure un fausto destino , che queste mie 

brevi 
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brevi popolari Instruzioni, ed avvertenze cornati- 
date dal Sovrano a chiara intelligenza di tutti ver*, 
gano accolte con universale persuasione, e sono 
sicuro, che moltissime innocenti vittime saranno 
preservate dalla strage di un morbo sì desolante, 
che in ogni decennio rapisce almeno cinquanta 
mila individui a questa Veneta , d'altronde felicis- 
sima, Nazione. 

In tenui labor^ a$ nnuts non utilim* 

' - ". 

I / • 
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STORIA E DIARIO 

DELL' INNESTO NEI LATTANTI 

eseguito in Febbrajo del 1794. 

nel Pubblico Albergo della Inoculazione - 
ed instruzione popolare sopra l' innesto, 

DI IGNAZIO LOTTI 

PROTOMEDICO 

DelF Eccellentissimo Magistrato 
ALLA SANITÀ' DI VENEZIA. 
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PRELIMINARE ì 

JL a Stori* di casi stravaganti i maravigliosi , e 
affatto singolari y i «quali non avvengono se non 
dopo lunghissima, serie forse di Secoli y e dai 
quali poco x o niente in conseguenza si può ap- 
prendere per guida della umana prudenza y. essendo 
appunto casi di una remotissima probabilità , o per 
meglio dire solamente possibili, si legge con tut~ 
ta l'avidità r e se la Storia è a portata della co- 
mune intelligenza si légge dalla massima parte 
degli Uomini : . 

La guarigione di un male y o infatti straordi- 
nario , <x cosi creduto , o cosi immaginato , in cui 
forse ne avrà tutto il merito la soia natura , e ta- 
lora eziandio a dispetto dell'Arte, viene milanta- 
ta con pubblici elog; , con appòsite stampe , e in 
tutti i Gioitali r e per tutti i Circoli delle più 
oziose Società^. . . ; .v 

- Il libro, dei morbi Popolari ^Ippocraie, nei 
«juaii maggiore y e gravissimo fa il numero dei 
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Digitized by Google 



X xx Vili )( 

morti in confronto dei risanati , e in cui non vi 
è ordine', ò -scéltaci 'rimed; 1 forma a dispetto di 
duemila , e più anni la storia più ricantata dell' 
Arte , ed è sopraccaricato da infiniti Commentato- 
fi v «il su<r testo ,"'in r qualunque modo applicato > 
vait totalmente a giustificare ogni medica dire< 
zione in ogni 'confettura il più di sovente fallace 4 

Ma; la Storia degli effetti felicissimi della Ino- 
culazione del Vajuolo , la veridica Storia di que-; 
sta- benigna operazione , xhe insegna > a' preservare, 
da certissima morte, parlando di questo sola ior- 
tu nato Veneto Dominio , almeno quaranta mila. in-, 
tìòcenti. vittime in ogni decennio , avrebbe^ gran- 
dissima pena a mendicarsi un Lettore , iL quale a 
sausea e con isfavorevole prevenzione la trascorres- 
se, con occhio languida^ oegl' intervalli della sua 
accidiosa erudizione., tessendovi sopra obbietti di 
uguale importanza- <*Se non ì che novellamente , co- 
me ? nielli - primi- PubbJici Innesti a gran ventura 
diventa! /uni <D©tio gratuito a „turta la Nazione , 
che si vuole anche in questo modo felicitata dal- 
la, : Pubblica Berieficeriza. Quindi per Supremo Co- 
mando le si fà noto a stampa il nuovo esperi men- 

; r.i . • to 
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to eseguito nei Pubblico Albergo della Inoculazio- 
ne sopra i Bambini Lattanti nella ultima Stagio- 
ne del Verno , onde anche i pregiudizi relativa- 
mente alla età, ed al tempo dell'anno, a riserva 
della State , non trattengano il corso di un rime- 
dio , che si vorrebbe rendere famigliare, e comu- 
ne alla Capanna , ed al Soglio > 

Eccone però la succinta, e fedele Istoria «qh 
l'annesso Diario in riprova della utilità- dell' 
innesto , il quale procurando con facilissimo arti- 
fizio un male affatto benigno solamente inaili ha 
la dispozione di averlo, previene H Va juolo' det- 
to spontaneo, ossia veramente sempre contagio^ 
che appunto arrivando., come certamente arriva 
per azzardo , riesce o in brevi giorni , ovvero nel- 
le sue successive conseguenze sovente, o grave O 
fatale, e non di rado deforma la più lusinghiera 
avvenenza. Quindi si può asserire decisamente, che 
r Innesto supera di gran lunga nella certezza dei 
sicuri benigni suoi effetti ogni altro quantunque 
appellato specifico rimedio dell* Arte salutare . 

Infatti ne la China-china nelle febbri periodi- 
che, nè il mercurio nella Sifiliide, nè l'opio nei 
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dolori, nè molto meno il Salasso nelle infiamma- 
zioni ( malattie non comuni a tutti come il Va- 
cuolo ) non sono valevoli a salvare novecentono- 
vantanove Individui nel numero di mille, come 
per lo meno ne salva V innestagione . Non è d* 
altronde preziosa nel dispendio , nè difficile per il 
modo, ma bensì facilissima per il governo, come 
si vedrà in appresso nella Instruzione Popolare per 
1* Innesto , che verrà di seguito a questa Storia, 
in cui è altresì provata la convenienza perfino nei 
Lattanti, e in tutte le Stagioni, fuorché nella State. 

Nonostante anche nella Estiva Stagione può 
talora riuscire utilissima, come accadde per ripie- 
go di estraordinaria provvidenza nell* urgente mo- 
mento , cioè quando vi fu una costituzione di Va- 
cuolo epidemico fatalissimo , e distruggitore , che 
obbligò ad un risoluto partito con somma fortu- 
na lo zelo degl Inoculisi , ' • 

i • » 
■ 

i • .... 

.1 * 
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Storia delt Innesto eseguito nel Febbrajo 

del 1794> 

Trema furono i Bambini Lattanti in ugual 
numero di ambidue i Sessi accolti insieme con 
le loro Madri Nutrici in seno della Pubblica Mu- 
nificenza neirAlbergo della Inoculazione in Con- 
trada di Santa Margarita . Trascelti con le mag- 
giori avvertenze da una indistinta moltitudine ivi 
accorsa a tale oggetto , furono senza alcuna pre- 
parazione la mattina deli-i dieci dello scaduto Feb- 
brajo innestati fra la epiderme ,, e la cute sopra 
U gombito nella parte esterna dell' omero col re- 
cente miasma di un Vajuolo discreto y e benigno, 
raccolto fortunatamente nella prossima Terra del- 
la Mira,, poiché non fu possibile rinvenirlo trat- 
to da fresco Vajuolo in Venezia , ad onta della 
Pubblica Inoculazione eseguita nell'ultimo Ottobre r 
la quale certamente per questa notissimo fatto non 
fu efficace a spargere alcun contagio in questa fol- 
tissima Dominante. _ . . 

Era varia la età , e il temperamento di quer 
ni pargoletti r e varia parimenti la età, e la fisi- 
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ca, e morale costituzione delle Madri Nutrici . Lsl 
età minore era di due mesi , e la maggiore in 
un solo di mesi venti tuttavia poppante . Degli 
altri uno contava tre mesi ; quattro erano di cin- 
que, e tre di mesi sei: due erano settimestri; quat- 
tro di otto mesi; due novimestri ; due di dieci, 
mesi ; uno di un anno ; tre di tredici mesi ; uno 
di quattordici; due di sedeci, e tre di diciassette.. 

Non fu incauto il consiglio di ammettere s v i va- 
rie età di poppanti, essendo persuasi intimamente 
della utilità in tutte queste epoche di. si benefica 
operazione, checché siane stato ragionato, o scrit- 
to in contrario senza la guida sicura della fedele 
esperienza . 

Lo sviluppo sì nella parte della lieve incisio- 
ne, che della febbre, e dell'affacciarsi di. qualche 
pustula in confronto degli- anteriori annestamenti 
nei fanciulli non poppanti comparve pressoché in 
tutti in più breve tempo che negli adulti , cioè 
al sesto giorno sotto un governo di aria sovente 
aperta , e rinnovata , di coltri leggiere., di capo 
snudato , e di lassa fasciatura . In conseguenza il 
Vajuolo ebbe più sollecita progressione, e success 

so 
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so anche per la sua benignità, sicché quindici furo- 
no congedati dopo li ventiquattro giorni dell' an- 
nestamene, e quindici dopo il ventottesimo. . : 
Solamente uno in fra di tutti avente dieci me- 
si non diede giammai alcun indizio di preso con* 
tagio per conto di acceso , o tumido innesto , o 
di altri segni, ad onta di aver soggiornato lunga 
tempo in un ambiente- si pregno di molecole va- 
cuolose, ciò che lo fa credere mancante di ogni 
suscettibilità , come si osservarono eziandio alcuni 

.... 

pochissimi improvidi , ma fortunati non suscettu 
bili delle più immonde Sifillidi , della Scabie , e 
delle più micidiali pestilenze ' 

Gli altri tutti furono decisamente in ogni sen- 
so più , o meno vajuolosi , e tanto posti al sicu> 
ro da ogni altra nuova aggressione di questo mor T 
bo quanto lo si crede qualunque, che l'abbia soù 
ferto spontaneo ossia di contagio, o epidemico 
contagioso . 

Insorse qualche verminazione ,. pochissimo , 6 
niente molesta, qualche benigno infreddamelo, 
e- in cinque facilissima dentizione forse precoce- 
mente sviluppata con fortuna, dalle febbri di eru- 
zione. Anzi , 
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Anzi, benché la Madre, e Nutrice dei due 
Gemelli fosse disposta ad una pleuritide biliosa,, 
da cui fu offesa, e guarì in pochi giorni, nono- 
stante i suoi bambini, che nei giorni antecedenti 
alla febbre aveano succhiato quel Latte, e vale 
a dire in giorni di una mala disposizione , non eb- 
bero punto a soffrire alcuna ingrata incidenza . 

Ebbe parimenti un felice successo quel Bam^ 
bino , eh* era molestato dalla Crosta Lattea , la 
quale appunto nella espulsione dei Vajuoli vie mag- 
giormente si esterna, anzi che retrocedere, come 
altri paventano. 

E v questo il risultato fedele di si benefica in- 
stituzione eseguita novellamente nei poppanti, e 
nel verno, i cui vantaggi in preferenza dell' anne- 
stamelo sopra gli adulti e sopra le altre stagio- 
ni si riducono : . 

I. Alla più facile condiscendenza delle- Madri 
Nutrici , che ivi intervengono , ed alimentano del 
loro Latte, e maneggiano industriosamente i lo- 
ro bambini senza affidarli a mani straniere, e in 
una Stagione più scomoda alla comune indigenza, 
«he ivi ritrova diffesa , e alimento : E in quanto-. 

alle- 
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alle Donne degli Agricoli è riflessibile , che a 
quella età sì tenera già si prestano continuamen- 
te , e a sufficienza con dolcissima spontaneità , e 
d'altronde in quella stagione non hanno alcuna 
laboriosa opera alla Campagna: 

IL Alla convenienza appunto del Verno per 
un morbo, che anche come dicesi spontaneo, rie- 
sce sempre in quella stagione più benigno, * as- 
sai rare volte epidemico ; molto più che nel Ver- 
no non vi sono per ordinario altre epidemiche 
costituzioni di putridezza , o di ataxìa , ma piut- 
tosto di infiammabilità negli adulti , non già nei 
bambini per essere questi dolcemente abbeverati 
coi Latte : 

IIL Alla persuasione , e all' ammaestramento 
di queste Donne volgari dipendente dal fatto , che 
può difendersi più facilmente sopra la massima, e 
minuta moltitudine della Nazione: ' 

IV. Alla facilita di trattare a qualunque emer- 
genza i bambini curando la Madre Nutrice , il cui 
Latte si può preparare alle loro esigenze: 

V. Allo sviluppo più pronto in massa, e ad 
un più sollecito progresso del Morbo, dipendente 

per 
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per mio avviso dalla sensibilità dei bambini, dal- 
la mollezza della loro pelle in ogni modo per- 
meabile , e dalla attività di un latte vivacemente 
nutrizio sotto salubri alimenti: 

VI. Alla preservazione di tante vittime inno- 
centi in età così acconcia a tale operazione , che 
si pratica sopra di essi senza alcun loro timore ; 
e tanto più eh' è noto il massimo deperimento 
dentro i tre anni della infanzia, il cui periodo è 
necessario di prevenire possibilmente, onde il Va- 
cuolo non si assocj a tante loro cagionevolezze, 
alcuna delle quali può essere anche prevenuta , e 
levata dalle radici nei suoi principj dalla mutazio- 
ne introdotta nello svilupparsi del Vajuolo d' in- 
nesto, come fu osservato dai candidi, e benefìci 
inoculatori, che sono i primi lumi del secolo nel- 
la medica Facoltà : 

VII. Aggiungasi a tutti questi ben calcolati 
vantaggi , la maggior sicurezza quanto all' effetto 
dell'innesto nei poppanti in confronto degli adul- 
ti , de quali nelle antecedenti Pubbliche Inoculazio- 
ni falliva per lo meno la metk per mancanza di 
successo , qualunque ne fosse la cagione , quando 

un 
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un solo nei trenta ultimamente innestati non fa 
suscettibile , e negli innesti dell' ultimo Ottobre 
tutti li nove lattanti furono decisamente vajuolosi. 

Le varie età ^ fe i Varj temperathcn.ti di questi 
fortunati poppanti, e le incidenze di verminazio- 
ne, d'infreddamento , di crosta lattea, di dentizio- 
ne , e di malattia delle lóro Madri Nutrici , non 

* * ■ ■ 

turbarono punto in alcun rapporto la fortuna di 
sì provvida Istituzione ; ciò che prova di fatto 
la convenienza della età , e della stagione , ad in* 
contrare senza alcun azzardo il Vajuolo d'innesto, 
che quando arriva spontaneo, ossia per contagio 
di azzardo, e più s'è epidemico, riesce pur trop- 
po gravissimo, e sterminatore, come lo contesta- 
no le Necrologie Vacuolose . « 

Ma se tanta fortuna è ii maggior prezzo di 
sì benefico Instituto , non è forse, poi l'argomen- 
tò di tutta persuasione per molti , i quali appunto 
dalla maggior benignità del Vajuolo d'innesto nei 
Lattanti paventano in seguito la più facile loro 
suscettibilità al' ritorno di un Vajuolo dettò spon- 
taneo , che pure benché sia talvolta ugualmente 
benigno, nulladimeno non lascia in chi l'ha sofferto 

alcun 
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alcun timore di nuova aggressione:. Anzi in ogni 
modo $e ne procura, possibilmente la sua benignità, 
e pur troppo sovente, con improvido consiglio, cioè 
col mezzo del ^soggi orno, e del Letto comune ad 
un vajuoloso benigno, eh' è un annestamelo di 
tutto azzardo , e ben opposto in ogni guisa a tutte 
le. saggie cautele, dell' artifiziale, con cui s'insinua 
solamente una minima infinitesima quantità di mias- 
ma, vajuoloso. affatto superfizialmente in un solo luo- 
go il meno nobile fra .l'Epidemie,, e la cute; Ma 
l'azzardo ha meno dubbiosi, a critici Calcolato- 
ri in confronta del più sano consiglio . 

Lasciando per altro, di addurre le riputate opi- 
nioni de' più celebri, ed esperti Inoculatori isti- 
tuiti dalla maestra esperienza, i quali escludono 
assolutamente il ritorno, di ogni vero. Vajuolo si 
artifiziale , che spontaneo x asserirò con fermezza 
ìa. quasi assoluta improbabilità, del caso, in questio- 
ne,' avvegnaché in Francia , dov' è si vasta la 
popolazione, e dove innumerabili sono gì' innesta- 
ti^ s\ lattanti, che adulti niuno ha fin torà otten- 
nuto il premio di dodici mille lire, depositate F 
*aoo 17^4, nelle mani del Sig..de Fr^nces Ge- 
nerale 
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aerale Ricevitore delle Finanze della Generalità 
di Soissons * favore dì chiunque nel termine di 
sei anni avesse contestato con legittime non dif- 
fìcili prove di avere contratto il Vajuolo di az- 
zardo > o come dkesi spontaneo dopo di aver sof- 
ferto H Vainolo d'innesto. 

c i Parimenti non è provato essere alcuna malat- 
tìa, o prava disposizione una vera, e rea conse- 
guenza del Vajuolo d'innesto; e se pur dopo di 
esso, 6 la vicinanza > o dopo lunghissimo tem- 
po avvenne qualche sconcio nella salute degli an- 
notati , ciò solamente prova la posteriorità , e 
prova altresì, che l'Innesto non rende nè impas- 
sibili , nè immortali . Ben forse si potrebbe ver- 
sar più a ragione sopra gli effetti successivi al 
Salasso, al Mercurio, air Opto, ai purgativi, che 
pur sono esenti da ogni taccia , e sono comuni % 
e sovente nelle mani più inesperte, o più mici- 
diali . . - 

In ogni modo è ben soave il conforto di po- 
ter presentare al Pubblico il felice Prospetto di 
sì fortunata Inoculazione, col desiderio, che que- 
sto pressoché Divino preservativo di tante innocenti 

Viu 
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Vittime, e della avvenenza, trionfi finalmente con 
decisa superiorità sopra tanti altri pur troppo, o 
fallaci , o inutili , o dannosi rimedj , che il pre- 
giudizio^ la moda, la Venalità, la impostura, il 
caso, o l'azzardo, o la strana nomenclatura, ola 
lontana esotica derivazione resero accreditati , am- 
mirando gli arcani della provvidissima natura , 
che al più generale di tutti i malori i e gravissi- 
mo 4 ha posto particolarmente nelle . rozze < mani 
di alcune genti le meno colte fra le asiatiche anzi 
che fra quelle dei . Dotti Europei , il più facile , 
e il più sicuro di tutti i rimedj. _ 0tJ . 
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è 

Numero I. 

Antonio di Antonio Marzani, di mesi 6. y di 
temperamento sanguigno, di capello biondo, ro- 
busto, grasso, colla madre nutrice giovine, di 
temperamento sanguigno bilioso • . % \\ 

Tebbraro II 

io Innestato. . • > A \ 

16 Innesto suppurato, e febbre. ■ * 

17 Sviluppo di pustule. 

19 Innesto suppurato , ma le pustule sono 
poche. 1 : - 

22 Lo stesso. 

23 Le poche, pustule sono ben elevate. 

2 5 Innesto crostoso ; le pustule sonosi seccate ^ 

Marzo li . * 

1 Tutto secco. , r i 

5 Licenziato. 
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Numero 2« 

Gaetano di Simon Ruccio , di misi 6. , di 
temperamento* a un dipresso sanguigno , colla ma- 
dre nutrice forte , di temperamento, sanguigno bi- 
lioso. • : ' ' ■"■ 11 

Febbraro li 

io Innestato. 

16 Innesto suppurato, e sviluppo di poche 
pustule . 

lf Innesto suppurato con poche pustule.. 
21 E' molestato dalla tosse. 
24 La tosse va cessando . * 
>5 Innesto crostoso , e pustule secche «. Si sco- 
pre sortito un- dente . 

Marzo li 

1 Tutto secco». 
5 Licenziato, 
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Numero 3. 

i: r Rosa tfi Bernardo Castagna , di : mesi i6J y for- 
te, grassa, di .temperamento sanguigno , di capct 
io castagno .colla madre nutrice adulta, fortei, 
di temperamento bilioso. ..... ili j erg 

Febbmro li ' . i 

10 Innestata . .«.n ] . . 

i<5 Innesto acceso, ed è febbricitante. . 
18 Sviluppo di pustule i : v' 1 
. /i^ Innesto sappurato; pustule varie per la 
faccia^ e per il resto del corpo. 
22 Innesto suppurato ; nessuna febbre; le pu- 
stule sono molte y sparse , . q bellissime. 

25 Innesto un poco crostoso, ed umido, se con- 

tinuano a svilupparsi nuove pustule. 

26 Ve n' è alcuna in suppurazione; e le al- 
*i\ v tee .si seccano- * r! .» f . ~ : 

27 Innesto umido , e pustule nuove . 



Marzo li .«.♦.'. « . . . •.; iOc^ì 1 

.0-1 Innesto umido; pustule non tutte secche. 
. 5 Tutto oggi è secco . . . 
Licenziata . 

c 3 
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'.■j> Antonia di Giammaria Scarsi, di 4 mesi 17., di 
fibra lassa; poco nutrita, di capello biondo, colla 
jnadre nutrice giovine , di temperamento sangui- 
gno bilioso. : 

Tebbwo li 

10 Innestata. A » . 

15 Innesto acceso, e febbre. 
18 Sviluppo di pustule. 
f> i jp j Innesto suppurato ; febbre; pustule varie, 

sparse per il volto, e per il corpo. 
; 22 Innesto molto suppurato; meno febbre; 
. : :L"j pustule belle, sparse. 
. . 35 Innesto umido, e nuove pustule. ; 
. : 26 Le pustule vecchie si seccano , e ve ne 
-Sii 1 : sopraggiungono di nuove' u - 

27 Innesto, che purga con pustule fresche. 

'j , 'A ':• \ e- \ » 

M(lY%0 li 

1 Innesto umido; pustule fresche. ì\ : • • 
5 Innesto fresco; le pustule si disseccano. 
8 Innesto umido; le pustule sono finite. 
Licenziata. . . . ' Li 
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Numero 5. 

Maria di Gaetano Boa, di mesi 13., di fibra 
floscia, poco nutrita; di capello. castagno , con ma- 
dre nutrice adulta, di fibra lassa, di temperamen- 
to flemmatico, » • ; 



Fcbbraro li \\ *r 

io Innestata. ; . * . -1 f. j 

16 Innesto ben suppurato, e febbre 1 ;%» 
18 Sviluppo del Yajoio, . > r\ ~r. 

. l h ! 1 p 'Innesto suppurato ; febbre ; pustule < varie . 
! 22. Innesto suppurato ; non più febbre pustule 
fresche , e belle. 
23 Si rileva avere questa mandati fupri nei 

giórni scorsi due denti mascellari. 
2$ Innesto suppurato; pustule suppurate. 
27 Innesto umido. i\ uv; Y:. 

. : »•'! t<\ K > v'a.v'.i ì • : x ^'y-.v:.'1 l 
Marzo li . > — ~. ; vi 

j il Innesto umido , profondo ; pustule pecche . 
5 L'Innesto ma ntiensi. ancora umido* 
8. L'Innesto; è 'ancora, umido le pustule so- 
no sparite . ..Li 
Licenziata, 

c 4 
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Numero 6. 

Antonia di Alvise Capace, di mesi 17., poco 
forte; abbastanza nutrita; di capello castagno ne., 
reggianre, con madre nutrice giovine , forte, dr 
temperamento sanguigno. 

Febbraro li • -t ■ ' 

10 Innestata. . i:.* w. \ ?> 

16 Innesto infiammato, e febbre. 

17 Sviluppo di pustule. 

Innesto suppurato.; febbre ] pustule varie . 
22 Innesto stesso.; nessuna febbre ; poche pu- 
stule . 

25 Innesto fresco;, le pustule sono vive.. 

26 Le. pustule si vanno seccando ,. 

» tt ,♦»••« « • . • . , 

Marzo li 

1 Sanguigno , ed umido 1* innesto ; le pustu- 
le poi sono secche. 
3 Si fa vedere qualche nuova, pustuletta. 
5 L'Innesto è ancora umido., ; [ J. > 
.8 Innesto secco; pustule pure secche. 
Licenziata . 
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Numero 7. 

• - 1 Maria di Ambrogio Moncr di mesi 20., di fi* 
bra lassa, di temperamento flemmatico; molto nu- 
trita; di capello biondo, con madre nutrice gio- 
vine , forte , di temperamento bilioso . 

Febbraro li 

10 Innestata. 

16 Innesto acceso, e febbre, 
ip Innesto secco, e poca febbre. . 
22 Pochissime quasi insensibili pustule . 
25 Anche queste sonosi seccate. : L *. 

- . : •. ! 

MarZO li — 1 - - 
1 Tutto secco . 
5 Licenziata. 



Xt)(. 
Numero 8. 

Maria di Francesco Rossi, di mesi 14., di 
fibra robusta, di capello biondo, con madre nu- 
trice adulta , forte , di temperamento bilioso . 

Fcbbraro li 

io Innestata. 

16 Innesto acceso, e febbre, 
ip Innesto suppurato, e febbre. 
22 Innesto stesso; nessuna febbre; rare pu- 
stule • 

25 Innesto, che si dissecca; pustule suppu- 

rate • 

26 Ha mandato fuori un dente mascellare 

superiore . 

■ ■ 

Marzo li 

1 Innesto fresco con qualche pustula nuova . 
S Tutto è secco . 
Licenziata . 



0° 



X"X 
Numero g. 

Domenica di Vital Salvadori , di mesi 7* * di 
fibra lassa; di capello castagno, con madre nutri- 
ce adulta, forte, di temperamento bilioso, 

Febbraro li 

io Innestata. 

16 Innesto suppurato; febbre, e spasmo. 

18 Sviluppo di pustule. 

10 Innesto profondo , suppurato , febbre ; mol- 
te disperse pustule, 

22 Innesto stesso ; poca febbre ; poche pu- 
stule . 

25 Innesto suppurato ; appariscono nuove pu- 
stule , che poi vanno suppurando. 

Marzo li 

1 Innesto umido con qualche pustula fresca. 
5 Innesto pure umido; umide le nuove pu- 
stule. 

8 Innesto, che si secca; pustule disseccate. 
Licenziata . 



c 6 
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Numero i o. 

- Giovanni di Alberto Zanchi, di mesi 13., di 
fibra debole , di capello castagno con madre nu- 
trice adulta, forte, di temperamento bilioso* - mJ 

Tcbbraro li 

10 Innestato . 

16 Innesto acceso; febbre; spasmo; sviluppo* 
ip Innesto suppurato; febbre, e moltissime 
pustule . 

22 Innesto stesso; molte grosse discrete pu- 

stule . 

23 Si scopre un nuovo dente incisor superio- 

re; le pustule cominciano a suppurare» 
25 Si vanno essiccando l'innesto, e le pustule» 
2ó Progredisce l'essiccazione delle pustule. 

Marzo li , . 

1 Innesto umido; non tutte le pustule sec- 
che . 

5 Umido è l'Innesto; secche le pustule» 
8 Tutto è secco . 
Licenziato . 
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X mi X 

• - 

Numero II. 

Maria di Orlo Zuccato , di mesi 17^ di fi- 
bra poco forte; di capello biondino, con.inadre 
nutrice giovine, di temperamento sanguigno bi- 
lioso. ! c ' . '/ < >l2WIIJ.Vjq 

Febbraro li 1 

ió Innestata. /i^ ' I M 

itf Innesto acceso; febbre; spasmo.' - x 

ip Innesto suppurato ; febbre ; sviluppo . 

22 Innesto stesso ; febbre ; qualche pustula 

. • » sensibile. » 

25 Innesto fresco, e profondo; poca febbre 

con qualche nuova pustula, 

i » 

«...••ri • ' I • ■» • . I -, I * « 

» •-,»*•<«-'■•» « ». • 

Marzo li 

1 Innesto umido con qualche rara' pustula . 
5 Tutto è secco. : '< iv 5 

Licenziata, <v ^ 

r , 

J" . < ■ 1 • i. . il 

• r< * 

■ ■* 1 ' zi-. . 1 • . j r ' 1 » 1 • • ! • •.■■■■'ni t 

* * * 

I fri-»** » ■ • • ' ' . 

... il... - • .. . 

» 

•l'i A ; * t'r • *. ' : ( 1 . . ' 1 e- 
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Numera iz. 

Alvwc di Maro» Sparato^ 4k masi «di 
«fera- lassa, di capello eastagao y di- tea^ejraraenufc 
flemmatico , con madie natrice giovine , di tem- 
peramento sanguigno bilioso* .e. '. 
Febbroni li 

io Innestato - 

16 Innesto suppurato; febbre;, spasimo-, 
ip Lo stesso 4 '• • * : • 

22 Innesto; peofondo suppurata; pochissime 

poco, sensibili pustole , menor febbre „ 

23 Si rileva nato un derue inciso/ superiore . 
. 25 Innesto profondo^ febbre:; si scoprono na- 
ti altri cinque dfentt; sopravviene un 
tumor resipelatoso alla parte superiore 
del braccio destro. 

25. Meno febbre; il tumore: è- molto rosso, 
e vi si prescrive un bagno di decozio- 
ne di Mori di sambuco * 
28 II tumore incomincia a diminuire. 
Marzo li 

1 Innesto crostoso ; le pustule sono sparite „ 
5 Innesto un poco umido; il tumore cede. 
8 Innesto crostoso ; pustule sparite ; Il Tu- 
more è- pressoché svanito . Licenziato . 
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Numero 13* 

Giovanni Battista di Angelo Rigo >. di mesi g. v 
grasso ; di fibra robusta ; di temperamento flem- 
matico; di capello castagno , con: madre nutrice 
giovine,, forte,, di temperamento bilioso 

Febbraro II 

10 Innestato.. ( 
16 Innesto molto suppurato ; febbre ^sviluppo . 
19 Innesta stesso; poca febbre; varie> e bel- 
lissime pu stuie sparse per tutto. . 

* 22- Innesto profendo suppurato ; belle , e nu- 

merose pustole. 

• 25 Innesto^ stesso ; nessuna fèbbre;, le pustole 

incominciano, a disseccarsi.. 

Marzo li < 
I TnttO 1 nello- stesso stato . 
5 Innesto umido; non> tutte secche le pu- 
stole : 

8 Innesto crostoso; pustole, secche- 
licenziato - 

c 8 
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■ 

.Numero 14. 

' Alvise di Davide Giubilo, di mesi 3., di fi- 
bra floscia, di temperamento flemmatico, di ca- 
pello nero , con madre nutrice r adulia y ài - tempe- 
ramento bilioso. - . . . . . 1 ^; t:> • » 

* 

Feb bravo li ;\ o - -.\ V .1 

10 Innestato. . 0: -;r::.' 

16 Innesto acceso ; spasimo ; febbre*, t • 
ip Innesto suppurato ; ; poca 1 febbre a [ v 1 

11 Sviluppo di qualche pustuta.li 

22- Innesto suppurato; poca » febbre , : ed appe- 
na sensibili pustule. $:qyau 
/ . ] 25 Queste i sii disseccano-; nessuna : febbre . 
27 Innesto umido con ' qualche altra pustula « 

Marzo li \\ . cr « .Ni 

1 Innesto umido ; le; postule sono' secche. 

. 5 Lo stesso. -''1 

8 Innesto, che si secca; pustule svanite. 
Licenziato»: - 'j oì-.o/o -;;:r.l i 
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Numero 15. 

v Giovanni Battista di Domenico Scattolin, di 
mesi 8., di fibra robusta, di temperamento . san- 
guigno, di capello castagno, con madre nutrice, 
giovine robusta, di temperamento sanguigno. « « 

Febbr/iro li »• '•» > 1 '^ 

io Innestato. - 
- 16 Innesto acceso ; febbre ; spasmo * 

io Innesto suppurato; poca- febbre 4 ., e qual- 
• : ) che rarissima pustula. 

22 Innesto, che si dissecca; nessuna febbre; 

appena segno di pustule. 
25 Innesto suppurato, e profondo; non si 
rimarcano traccie di pustule. 1 

Marzo h **':».*, 

1 L'Innesto è ancora umido» l i 

5 Oggi- tutto è arido r "\ { 

Licetóioto^ • ^ y---- 1 - 

. i.. . t. vi..*. 
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Numero ió. 

Marianna di Domenico. Pezzile , di mesi idi,, 
di: fibra, lassa, di capello* castagno di temperamen- 
Ho flemmatico v colla madre nutrice? adulta, , goco, 
fòrte,, di temperamento: bilioso,. 

Fcbbraro li 

io. Innestata. 

16 Innesto, appena, acceso; nessuna- febhre.. 
1 8 Sviluppo di qualche pustula. 
X9 Innesto- suppurato ; poca febbre; qHalche- 
pustula appena apparente 
. 22 Innesto suppurato ; nessuna, febbre poche , 
e. belle pustule.. 
zs; Innesta, fresco crostoso ;, pustule: suppurate . 

Marx* li 

i- Innesto: crostoso,, umido;; pustole- secche 
5 Ancora, umido è l'innesto.; 
8: Innesto secco - y< pustule sparite . 
Licenziata ^. 



Numero 17. 

Osvaldo di Angele* ^Sfcam,, di masi * M <d| fi- 
:br* robusta, di temperamenti sanguigno* & <*f 
peflo biondo-, xoHa madre: nutrice giovine* # 
temperamento sanguigno* . e. 

F bb aro li 

10 Innestato-, 

\6 Innesta access, e sappomuo ; nkm febbre* 

17 Principio di sviluppo* 

ip Innesto suppurato; febbre; molt* belle 

pugnile sparse «pia*, e. lk* 
22 Innesto stesso; febbre^ molte piccole pu- 

stuie» 

25 Innesto fresco; pustule smurate * 
27 Le pustule sic seccano » 

Marzo li 

1 Innesto umido», profondo £ le- ipustule si 
seccano - 

•j Innesto umido; pustule secche» 
8 Innesto, e pustule seccati» 
Licenziato * 
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Numero 18. 

feorfdo 'di Antonio i.Menèghe.2zi y di mesi 8. , 
di-fibra abbastanza robustar^ di capello biondo, col- 
la madre nutrice, forte y giovine, di temperamen- 
to bilioso. •cr.jjtgr.'ic cif.t/crjTh.^ .msj 

Febbraio li 

io Innestato. , ? c 

» J ! ' r io* tfnnestocun poco acceso, e suppurato; feb- 
bre . mi""*'' : : ; 

vi! - 17 Sviluppo primo. : ;: . t - :. ìi" 

10 Innesto suppurato; poca febbre, e picco- 
' -t". t!o3: ; rle.^OfitulBv ';' j jv,,^.., *i ■ 

22 Innesto suppurato; appena febbre; alte le 

. 'ptlStule. ; yj^'ù n . ,i j, 

25 Innesto umido; le pus tuie si seccano. 
Marzo li 

t<: tlfi?i|pnthq suppurato f còn,Tjuakjhe nuova pu- 
stula. . ;-; -v> 

5 Innesto umido ; le. pustule.sono secche. 
8 Innesto secco; pustule sparite. , 
Licenziato . : 



Oli 

X LXI.)( 

Numero ip. 

. Angela di Giacomo Vitturi , di mesi 7., for- 
te ; di capello castagno , colla madre nutrice aduU 
ta, forte, di temperamento bilioso, <j : . •« ;! 

Febbraro li 

10 Innestata^ ^ ^ 1 

16 Innesto acceso; febbre..^ . • l k\ 

18 Sviluppo. 0 r * i: r - <-*'« 

ip Innesto suppurato; febbre ; varie pustule.' 

22 Innesto stesso; nessuna febbre; poche ma 

grosse pustule*;.- >. 1/ t . .i ... l . 
2< Tutto secco. ; . ;. v:'j ,s : i.;.ir: 

• • » * 1 ^ 

j * " »*- . ? \ 

x . . W ili V. . . • ^ \- - - - , 

Marzo li . 

1 L'Innesto ritorna ancora umido." 

5 L' Innesto è crostoso . , 

8 Innesto crostoso; pustule seccate. 

Licenziata . 

».•>»» - 
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Numero 20. 

• Barbara di Ottavio Spinardi, di mesi 8,, di 
temperamento sanguigno^ di capello castagno , col- 
la madre nutrice giovine, di temperamento san- 
guigno, 

■ 

Febbraro lì 

io Innestata. . - - 

16 Innesto ben acceso, e suppurato; febbre. 
. ip Innesto stesso; poca febbre; qualche ra- 
ra pustula. 

22 Innesto suppurato; nessuna febbre; poche 

pustule, che si disseccano. 
25 Secco, e crostoso l'innesto; secche le 

pustule , 

27 Innesto ancora umido con qualche nuova 
pustula. . m ~ ! -t- •'. 

* • * * 

Marzo lì 

1 Innesto , che ritorna secco crostoso ; sec- 
che tutte le pustule. 
5 Innesto secco; pustule sparite. 
Licenziata . 
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Numero 21. 

Vittoria di Antonio Rota, di mesi de- 
bole, di temperamento flemmatico, di capello ca- 
stagno chiaro, colla madre nutrice giovine, di 
temperamento sanguigno, con piaga alla gamba 
destra, svelata dopo V innesto della sua bambina. 

Febbraro lì 

io Innestata. 

16 Innesto crostoso, acceso; febbre. 

17 Sviluppo di pustule. 

19 Innesto suppurato; poca febbre; varie, e 
belle pustule. 

22 Innesto suppurato; appena febbre; belle, 
e numerose pustule. 

25 Innesto profondo; nessuna febbre; pustu- 
le, che sono fresche. 

• * * 

Marzo li 

1 V Innesto , e le pustule Vanno seccandosi . 
5 Crostoso , e secco f innesto ; secche le 
pustule . 
Licenziata . 
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. Numero 22. 

Marco <di ArrnVogiò Pecelii, dì mesi 6. ò de- 
bole, <ft tempemmento flemmatico, di capello ca- 
stagno, colla madre nutrice forte , di temperamen- 
to bilioso -mei^coliocu c co», , c .nvj: ■•. . : 
.• j r i. i* ( *•** rsn 1 c t ■ 

Fcbbrtiro li 

10 Innestato. 

16 Innesto suppurato; febbre; spasmo. t 

17 Sviluppo del vajolo. ■„ > ... . 

ip Innesto suppurato; poca febbre; varie, e 
-j .-belle pustule; \ .1 i 

22 Innesto suppurato; nessuna febbre; belle, 
c ' ' i e poche pustule;:, « : 

25 L'Innesto,- e le pustule si disseccano • 

27 Qualche rara nuova pustuletta . 

n ri * * • « > * • é * 
m * m - ✓ 1 

Mnr%o li 

1 Innesto crostoso , umido con qualche nuo- 
. \ S . .j. va pustulaw • \ j c v **• ' ' 1 
1 - 5 Tutto e sedcou*- > j ( ^ . ^ 
Licenziato . 
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■ X"vX 
Numero 23. Numero 24. ' 

• r 

Giovanni , e Francesco Fortunato Condio , fra- 
telli gemelli di mesi 5., di fibra debole, di , tem- 
peramento sanguigno 1 ^ di capello castagno y colla 
madre nutrice giovine, di temperamento sanguigno. 

FeÒbtarotTi^VS ;o*tdc!i: ;ourjqquz orarmi £4; 

10 Innestato. ,» 4 >!i»^óh yn^ii 

i£ Innestò suppurato; febbre. molta .} spasmo. 

17 Sviluppansi le pustule . . oiddsi 

10 Innestò suppurata;' pustule: varie, beile. 

22 Innesto stesso; poca febbre ; bellissime, e 
grosse pustule; da due giorni fu .datò 

. 'Ii-'i ad iltrsi' nutrice da poppare pèr malat- 
tia sopraggiunta a sua madre* .\ 

25 Innesto profondo; febbre," pustule suppu- 

27 Innesco istesso con qualche nuova pustula . 

■ ■ 

Marzo li 

1 Innesto infiammato ; pustule fresche . 

2 E x rimesso alle poppe di sua madre. 
5 Innesto umido; le pustule si seccano. 

8 L' Innesto è ancora umido ; pustule secche".. 
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FMraro li v ; > " \ / * /, 
io Innestato. 

xtf Innesto accesole febbre., 
'i 1 8 Sviluppo* : ri :L ,. ; L'JjH 

ip Innesto suppurato; febbre, e poche- pu T 
stuie. Fu dato a poppare ad altra nu- 
trice per il male della madre. 
22 Innesto suppurato; febbre; grosse, e beh 
lissime pustule. . , ,.. .„{ 

> ; 25 Innesto, e. pustule. in. suppurazione; niuna 

febbre. . efuMjq -A knwrjuUv?, ^1 
. 27 Sorte qualche; nujovat pustula,.; ; ;l 

j r „ ,T -. j . l'i!-. 'O-uW owlI il 

JtfaèxoiJi Inoivi S'Sj £b ;*>1u:*:jc| 
i ; : « 1 Innesto, secco'; si seccano le pustule . 

4 E x rimesso , alle poppe della madre già ri- 

sanata. ; • ... \ . • > ; . : 

5 Innesto , umido ; le pustule. soa secche. 
8 Innesto ancor umido; pustule; seccate.. 

Licenziati , 

. ' . - , • *y ii cl'i "LÌ t 

»» < • ... 

• J - « . A a _ & — 

1 j : 

< r • # » ' • * 
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.Numero 25. 

1 - Rosa di Angela ; ^lattei y di mesL i o. , di fi- 
bra forte , di capello dastagoòi, r colla madre 
te adulta, forte, di temperamento 'bilioso 



■% • • Ci 

• I 
f * 1 



' . « .- 



Febbraro, fi 

io Innestata^ 
i<5 Innesto un poco accesa; nessuna febbre. 
-18 Incomincia lo sviluppo . - c . n.iT >t 
1 p Innesto suppurato ; febbre ; poche pustule . 
■ : -11' Innesto istesso; febbre ; pochissime pu- 
stule.! u. i : h 
25 Fresco crostoso , ed umido 1! innesto . Feb- 
ore • . • . ' i. _ - 

r 

^' < •••>(• • • • ' • — 

Marzo li ' ,•■ ■ -'■'< ' •••<'' ; .«;.r'< Li (I 

i Innesto crostoso, ed umido; pustule sec- 
cate. 

5 Tutto è secco* i 1 : *tl 

• > Licenziato v l ., . c 

• i 

. »' \l . ... I • • » -»V. ^ - ». 
J. * 
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Numero %6. 

4 

: Pietro* di Angelo Zagaggia, di mesi di 
temperamento sanguigno , di capello castagno chia-ì 
ro, colla jnadre nutrice, forte, di temperamento 
bilioso . 

Fcbbraro li .•■-•••»'_ c . 

.^.'.ià Innestato. ^ [fi Li 

i£ Innesto suppurato ; febbre; spasmo, .e svi- 

.•- T 1 Juppo,-' v.: : : T . K i 

ip Innesto suppurato ; poca febbre ; varie pu- 
stule sparse per la fac£ia l? e per il 

. uì< : stroncò.. . .'v i t ■ ) ^ i : 

22 Innesto profondo; nessuna .febbre ; poche 

pustule accese. 
25 Le pustule sonosi seccate, ma l'innesto 
ij è umido ancóra, cr r:- 

Marzo li . o: j ; 6 onu'I > 

1 L'Innesto non secco affatto; secche però 

le poche pustule. 
5 Tutto è secco. 
Licenziato . 
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Numero 17. 



Francesco di Stefano Mazziola , di mesi $> % di 
fibra lassa, di capello castagno, con il lattimi, 
e colla madre natrice adulta,, di temperamento 
flemmatico* 

:\ . . . M v. 

Febbraro li •. • 1 i i 

' - 10 Innestalo, u 1 cj 

\6 Innesto suppurato; febbre, e qualche pu- 

ip Innesto kfesso ; poca febbre , varie pustule . 
22 Innesto istesso; fìiuna febbre; belle pu- 
stule. 

25 Innesto profondo; pustule suppurate. 
x6 Si fanno vedere delle nuove pustule. 

Marzo li . v > 6 . , 

v Innesto profondo; le pattile si seccano. 
5 Innesto umido; le pustule sono secche. 
8 Innesto ancora umido; pustule sparite. 
Licenziato • 
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Numero 28. 

Teresa di Francesco Grasseli, di mesi j., di 
fibra lassa, di capello biondo, colla madre nutri- 
ce adulta, di temperamento flemmatico. ... 

Febbraro li 

10 Innestata. 

16 Innesto suppurato; febbre ; -spasmo, e svi- 
• luppov . v » I i 

1 p Innesto suppurato ; poca febbre ; pustule 
.«/■■: ' per la fàccia , e sparsi 

2* , Innesta profondo ; niuna febbre .; ppstule 

fresche. 
25 Tutto è secco. 

r. J. t •• * * » » • 'V »♦.• • * •■ 

Marzo lì 

1 Tutto è secco; \ . I 

Lfccaliata* ' ■^^-.::ì c: : ; 

f f • • r 

» •'.'. » / ' « « I • • t - »i • r 1 •- - » « ri «■» 

■ •*.'•»*■ v» - »■ ■ » «... * 1 

• ■ • . t • " 



Digitized by Google 



OH 



Numero 29. 

• Elisabetta di Domenico Basso, di mesi 8., di 
fibra- debole ; di capello biondo , colla nìadre 

ito biliosa. ' " 



n 


m 


r 


hi 



I • • * « 



■ I » w m * ( 

* I. * » •* W - A* li* * • • « *« ^ J 

Febbraro li 

io Innestata. \\ 

io' Innesto crostoso; nessuna febbre*, c i 

ip Innesto suppurato; appena febbre; poche 

pustule nel tronco. oJ 
22 Innesto, e pustule, che; si vanno -seccan- 
do; nessuna febbre. ^ 

25 Tutto secco. E' molestata dalla diarrea, e 

dal vomito . . x\ ; .! \ 

26 Tutto è cessato. .u.S/l j 

a . 

■ a « 

Afor%o fi 

5 Licenziata; 
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Numero 30. 

Giovanni di Pietro Pignatte, <U mesi io., 
grasso , forte , di temperamento sanguigno , di ca- 
pello, castagno , colla naadre nutrice giovine , di 
temperamento sanguigno • 

Febbraro lì . .iettai 

xo Immite : . : .•,.•„•«! o . 
i<* Innesto crostoso senza febbre* 
ip Lo stesso, .oì-to'i l i -1 j 

-hlo.jw JEnneitó, secco %oL-j.-."£ :> c „;^nul 
25 Nulla. • l - .w 1 

Marzo li . j ; / Li» 

1 Nulla. . 1 :: - 

5 Licenziato. 
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Trattando il medesimo argomento è for- 
ila ridirsi, quando non si voglia tesser 
Romanci . Io ridirò indispensabilmente 
quanto ho già detto nella Intrusione po- 
polare della Cura domestica del Vajuolo, 
e nella Storia dell" innesto dei bambini 
lattanti . 

Ciò prova a comune conforto , che in 
questo grandissimo affare non vi sono al- 
tri metodi , e che non sono vaghe le opi- 
nioni dei dotti , ed esperti Professori , o 
degli Inoculisti • Possano finalmente vale- 
re queste verità a generalizzare la comun 
persuasione in un argomento di sì decisa 
utilità y che tanto interessa la Pubblica 
Vigilanza y e f intima mia persuasione , e 
la esattela del mio dovere agli ossequia- 
ti Comandi di queir Eccellentissimo Ma- 
gistrato y a cui ho la gloria di servire . 

d 2 
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INSTRUZIONE • ( i 

SOPRA L'INNÈSTO DEL VÀJUOLO 

•è ? ">"*. * 'J . - - - i «. . - V . » +?J' 4 • « * 

* » a | • • • . I 

m: .< i , , i | , ■■ 

t t ■ » t » i i ' ' • \ 

m • • 1 t è • • » ' S <«:'l J 1 • . * » " • **» « * "* ' • ■ . • "ti* J 

■*•••»... . .••,„• . . - » ». 1 ,.'..«» 

• ^ Cosa è l' innesto ? l • ! 

Ji un modo artifizioso di comunicare cautamen- 
te la malattia dei Vajuoli, eh' è una malattia Co- 
mune a tutti , e che non si ha che per contagio . 

•f* »\v\ X\ v . . u **.\-v. e <'*'•»• »*-t ' .* ** .»•»•..** 

P*r 9**/ ragione si pub credere, che sia stato in- 
ventato l Innesto? \ 

-Lu ' Perchè ! si c veduto , che $e il. Vajuola Viene 
per contagio di azzardo ne- rapisce almeno dieci 
per cento, é talora venti, e trenta, oltre lenijok 
tissime tiefb'fmita per suo conto, e le ingrate sue* 
cessive- conseguenze . Può sorprendére in ogni età> 
in ogni stagione, .in. ogni maligna, costituzione , 
e in 6gni circostanza di salute* di. affari, di viag* 
gi, e di relazioni meno favorevole./, ù t 

3 • , 1 ... ' ' ' I 

f . A, i « . -ti • ' . • • • . • '• • f* — " 
* 1 - 
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D'altronde si è veduto, che il Vajuolo discre- 
to, e benigno è una liève malattia, che appunto 
si può procurar con l'Innesto» 

Questa Invenzione si attribuisce particolarmen- 
te alla industria delle avvenenti Circasse, e alle 
Giorgiane , onde preservare la bellezza nativa del- 
le lor Figlie, delle quali fanno commercio per 
li Carem della Persia, e dell'Ottomano. 

M/7 «o» basterebbe per comunicare il Vajuolo di- 
screto e benigno f approssimare un fanciullo manifesta- 
ww« nwio <raf w» altro , appunto avesse il Vajuo- 
h di buona indole^ ù farh con tssv dormire nei me- 
desimo letto? . . ì ' g 

Na bertamebte r perchè ssseodo molte le ema- 
nazioni VajUoIose, per quanto* il male fosse discre- 
«by e. !beni&nq, ie .quali «scotio dal fanciudlo am- 
malato movente .per epidemia nella Citta > e nel 
Contado-, potrebbono insinuarsi in soverchi a' copia 
per :gli òcchi ,: per la Bocca, e per le Barici del 
fanciullo sarid . Quindi in propom<ma della :*co* 
pia, e dell' assorbimento del mhsra* ! Epidemico 
per sk nobili parti diverrebbe anche più, o meno 
_ pe- 
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periglioso . Eppure comunemente ciò si pratica con 
molto azzardo, e insieme con tutta la. tranquilli- 
ti Pei contrario il modo arti fizioso dell'Innesto, 
che ha tutte le possibili cautele, ejl più felice, 
e costante successo incontra invincibili ripugnale 
per quell'ingrato destino, che hanno le cose mi- 
gliori . . . ./ ; 

Carne adunque ù fa questo benefico Innesto? \* 

Si fa in più modi , ma il più accreditato , e 
r.oramai prescielto da tutti si è quello d'intinge- 
re legerissimarnente la punta di una lancetta , ; o 
di un ago in una pustola Vajuoilosa al momento 
della sua suppurazione, cioè quando la marcia co- 
mincia a ingiallire % avvertendo > che di questa, sia 
minima infinitesima la quantità v e sia di sogget^ 

- • 

to in ogni senso sanissimo. 

Si fa. altresì con la marcia anteriormente rac- 
colta, e custodita gelosamente in vetro \ ovvero 
finalmente, oolla polvere :i ideile ; croste > La ; .punta 
della L&KQtthy <i <ji ^.spiJl^LCQ^V^tàsa.si ufo 
swu* .tmiremlmente fra. h .epidtfrne , c la *ute 
qaafuro. dita .sopra il^gomhitOf <kti& ;&st$rna< 

d 4 del 
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del braccio . Quando è penetrata conviene sovra- 
porvi un dito dell'altra mano , e comprimerla per- 
che poi sia estratta nèttissima dopo aver ivi : en- 
tro deposto la marcia. Si fa poi alla parte una 
gualche diffesa con una fetuccia, che lusinga gli 
occhi del fanciullo come un ornamento, ma ser* 
ve ad evitare i danni dello sfregamento . 

Non si fa pure f Innesto m tal modo, ma fra 
il dito indice , e il pollice della mano ? 



• i • .ti • 



Molti hanno accreditato anche questa parte per 
T annestamento ; ma io non la giudico la più con- 
veniente, perchè i fanciulli portano troppo facil- 
mente la mano agli occhi, alla bocca, alle nari- 
ci, e quiadi il miasma venefico si può insinuare 
per quelle parti più nobili.- 

Ma quale preferibilmente dovrebbe essere la ma* 
no ministra dì sì benefica^ e facile operazione? 

Certamente quella industriosissima della Ma-> 
dre con la punta di un ago, poi della Mamana,» 
del Medico amico, della Balia, della Governan- 
te, e di ogni altra persona la più familiare . An- 

ì \i che 
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<che la scalfitura fatta con l'ugna sopra la tenera 
pelle, se non abbiasi il coraggio, o la desterita 
ài farlo con la punta dell' ago , a cui sia sopra 
applicato un minimo frammento di crosta in pol- 
vere, o di marcia vacuolosa assicurata con un po 
di cotone , e fermata con una fetuccia , è un nio- 
bio sufficiente d'Innesto, : . ... ! . 

». 

■ 

Ma poi in qual età si pub praticare F Innesto ? 

Veramente in ogni età, come anche in ogni 
età fu felicemente eseguito. Un esempio lumino- 
so, e solenne di sì fàusta intraprendenza in età 
ben adulta , cioè all' anno quadragesimo diede agli 
occhi di tutto il mondo, e più ancora de' suoi 
vassalli, che seguirono le sue traccie 4a Grande 
Canarina Imperatrice delle Russie, la quale tut- 
tavia vive felicissima , ed ha tanta parte nei de- 
stini dell'Europa, e dell'Asia. , </ 
, . •• *i ....... 
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Ma quale veramente è t età più opportuna? 

* Sa 

Si è creduto da alcuni , che la età più oppor- 
tuna per F Innesto fosse dai tre anni fino ai die- 
ci, sfuggendo in tal modo per una parte la pu- 
berta, la maggior densità della cute, l'acrimonia 
degli umori, e i diversi patèmi, e particolarmen- 
te quelli della maggior riflessione; e per l'altra 
parte la soverchia sensibilità , e le moltissime ca- 
gionevolezze della infanzia, poiché la mortalità 
maggiore dei fanciulli si di Vajuolo, che di ogni 
altra loro malattia risulta . essere nei tre primi an- 
ni della vita. . 

Ma appunto per questa ragione io giudico , 
che l'innèsto preferibilmente si debba fare ai bam- 
bini lattanti sopra i due mesi fino ai dodici, on- 
de prevenire, che il Vajuolo per contagio di az- 
zardo non sopravvenga, o si assoccj a tanti altri 
mali di quella età , e ne rapisca la maggior parte . 



Ma 
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Ma vi fono altre ragioni favorevoli ai lattanti? 

Sì appunto ; cioè la delicatezza della loro pel- 
le, che essendo assai molle è più facilmente pe- 
netrabile in ogni senso : la convenienza del loro 
governo, in ogni modo tenero y ed amoroso pre- 
stato spontaneamente dalle loro Madri, e più se 
siano anche Nutrici, come lo sono generalmente 
nel popolo: Allora il latte è per essi il più ec- 
cellente rimedio , e trastullo , ed alimento , essen- 
do fluidissimo, nutrizio, rinfrescante r e della tem- 
peratura la più analoga alla fisica loro costitu- 
zione . 

D'altronde essi non paventano la operazione 
dell 1 innesto, che non conoscono, nè V importanza 
di un male , a cui si espongono , ma che non pre- 
vedono . Nei fanciulli però più adulti , cioè dai 
tre anni ai dieci, a quali è appunto moltissimo 
conveniente , si eseguisca T innesto nel tempo pos- 
sibilmente del sonno per non incutere ad essi ti- 
more , e sempre senza alcuna imponente .formali- 
tà, e senza mostrar alcuna trepidazione, e lonta- 
no dagli occhi pietosi delle Madri, se non han- 
v. w d 6 no 
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no costanza , e con premj della loro maggior com- 
piacenza, procurando ad essi ogni trastullo, per- 
chè perdano I* idea delF annestamene . 

Per qual ragione si scieglie generalmente nei lat- 
tanti t età sopra due mesi ? 

Perchè i bambini soffrono comunemente nel 
sortire alla luce, e molto più se il parto sia la- 
borioso: perchè fino ai cinquanta giorni sono que- 
ruli , ed hanno dolori , e tormini di ventre do- 
vendo purgare quella materia nerastra, tenacissi- 
ma, e simile alla pece, che in. tutti li nove mesi 
della gravidanza rimase annidata nei loro intestini.. 

Peraltro se felicemente fossero sortiti al giorno , e 
facile fosse , e indolente senza spasmo la purgazione , 
e mostrassero segni di ferma salute , si potrebbe sen- 
za alcun azzardo assoggettarli alt innesto ambe nelle, 
prime settimane? 

S'i appunto , e particolarmente se convenissa 
prevenire una vicina regnante Epidemia nella Cit? 
tà, o nel Contado, o la non lontana estiva sta* 
gione, o qualche altra sfavorevole circostanza, j - 
^ Sono 
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Sono adunque comunemente necessarie nell'Innesto 
alcune avvertente? 

Una delle principali si è quella della salubri- 
*a della costituzione dèli' anno , poiché essendovi 
qualche altra- maligna - Epidemia r come diceva y 
anche il Va juoio d'i onesto pe» trovare quella rea 
disposizione nei fanciullo annestato, eoa la quale, 
combinandosi diventa per tale assocciazione maligno. 

Infatti si è osservato da tutti i buoni Medici 
Pratici , che in tempi di Epidemia ogni altro mor- 
bo, benché- di natura diversa , .sente il genio del- 
la generale influenza «'--Questa cautela è importai 
rissima <prin$' di eseguire l' innesto- si slql fanciulli 
lattanti, che negli adulti., t > 

Quale altra avvertenza è comune nell'innesto? , 

-!.?^%. ' i ti ilo ...;ct..." .n :: l?., ~>u.~ 

Quella di esattamente indagare se godano di 
una fermal e ridente salute anche gentilizia, e di 
presciegliere la stagione del Vemo^ 'della Primai- 
vera, ed anche dell'Autunno, benché per l'ordi- 
nario questa stagione sia meno salubre. 

Pos- 
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Possibilmente è necessario sfuggire ia State 
quando peraltro non vi sia una regnante Epidemia 
vajuolosa fatalissima , al qual momento V innesto 
è talora riuscito il più felice ripiego di preserva- 
zione d' infinite innocenti Vittime . Ciò nondimeno 
si deve fare cautissimamente, cioè tenendo i fan- 
ciulli sopra tutto lontani, gelosamente da qualun- 
que sospetta comunicazioni .. >.?. !. :,ìv.; : 

(guati avvertenze particolari si devono avere nel? 

innesto dei bambini lattanti e dei fanciulli più adulti? 

a •s.v" j z'j uiniftv.tn'ì !!j i r ;v ; *zu\ irl • , -l'i 

Si è già detto^ .Qhe gcueralrnfipte si scielgano 
sani . Possono essere peraltro sommamente , e di 
soverchio sensibili, ossia facili allo spasmo * e al- 
lora conviene essere molto cauti. 

Nei lattanti a questo oggetto si deve partico» 
larmente sfuggire la dentizione che sarà una re- 
gola per calcolare la loro sensibilità di quell'epo- 
ca , e quella in seguito quando saranno più adul- 
ti per quindi prendere le opportune misure.. 

s " - • • 

• a « 

Dopo- 
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Dopo tali precauxioni tome si dovranno preparare 

* * «■*#> al ■ • ■ 

• - - - .:.#.•. J. \ i ..... ■• /.tv 
Furono varie le opinioni dflgF Inoculisti sui 
proposito delle preparazioni, ma ora, sembra de- 
ciso dal comune consentimento, e dalla nostra pra- 
tica nelle Pubbliche , e private Inoculazioni , che 
la ferma salute sia la migliore , e la più favore* 
vole condizione per incontrare il Vajuolo artifizia- 
le. Adunque si faccia l'innesto senza alcuna pre- 
via preparazione, ma sotto una buona regola di 
Vitto, di Aria, di Sonno, di Veglia, di moto, 

di quiete, e d'ilarità di animo. : .[li a 

— • t ■ . ... . 

Cosa poi avverrà in seguito dell Innesto? 

> ~ *J« 1» ' * w 0 . >J* *•„» * » 

* N. j 

Avvera , che al terzo , o quarto giorno in- 
circa l'innesto avrà un colore acceso, e formerà 
all'intorno un piccolo circolo: che a grado a gra- 
do diventerà tumidetto , e si formerà in figura di 
pustula, o di una crosta un po' umida, e poi mar» 
ciosa : che all' intorno dell' innesto si vedranno del* 
le macchie profonde, che diverranno acute. Ver- 
so il sesto , o settimo giorno , o più oltre ancora 

i fan- 
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i fanciulli saranno sonnacchiosi, inquieti, caldi, feb- 
brosi, e non saranno avidi di cibo, o di latte, e 
sovente avranno del vomito. In seguito compari- 
ranno dei sussulti,. delle spasmodie, e qualche ma- 
dore alla cute „ La febbre «si farà più sensibile , e 
si vedranno sparse per la faccia , per le mani , e 
cosi per altre parti successivamente più meno 
delle macchie le quali -diventeranno Vajuoli . Ma 
tutti questi accidenti saranno maggiori, o mino- 
ri , o quasi nulli in proporzione , che il Vajuolo 
sarà più o meno discreto, o copioso, e molto più 
insensibili se -benigno, come suqle infatti essere 
nella massima parte. In tutto ciò vi saranno po- 
co osservabili differenze tra i bambini lattanti, i 
più grandicelli , e i più adulti . 
-ni i . i j e • • 1 - 

Potrebbe peraltro il Vajuolo d 1 innesto essere an- 
che confluente ed altresì talvolta maligno? 

. Potrebbe ciò essere, ma assai di rado quanto 
al confluente,, e quasi assolutamente giammai quan* 
.•tb al maligno « ,j L ~t jì:.\ ">' . !j : j,rv:; 

* * • r •» 'i • 

• i. Cow 
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• » 



Con, quai fondamento si pub asserir questo fatto ? 

-utq il unì u;;bnuic?) vn c u (•«•,; nco f vrr;f. ? 

-ce Gol : fondamento, che nella massa delle Inocu- 
lazioni non perisce, o al più un solo individuo 
in jmilkj e- quindi la deduzione : risulta, evidente , 
quando per pòco si avverta sul pericolo , ed anzi 
sopra. la fatalità del Vajuolo confluente,, o maligno ; 

iA' •>!;! . idjj r*v> Ivun M. : v.:i#ra Ai »... 
Andrà poi relativamente alla eruzione anche la 

suppurazione* e l incrostamento ? 

Questo certamente è il progresso metodico . E v 
però inutile descriverne T andamento-, perchè è no- 
tissimo a chicchessia . Procede a un dippresso di 
quattro in quattro giorni . 



. , , Ma dietro a. tutto Al corso * Vacuoloso dei poppan* 
«i b mfyh9»*l ] gonfino -si dee fmicare? :;. ..... , 

'•''Sopirà' tutto si dovranno tenere in un luogo 
ventHato 1 ,' frésco, e talvoltà aperto anchénel Veri 
no , quando non vi sta violenza dì- venti , o som* 
md rigor di ' 'fréddo. 'Si terranno mooilissimi iti 
panni lini affatto mondi ] e però sempre rin'ùvati , 
con larga fasciatura,' o megfio' J ancoria sfasclaW^'o 

col 
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col capo snudato, ne coperti, com'è pessimo co- 
v >-»V\\ \rv..> ;v3 il Vu^-w.O. 

stume , con padiglione , ne profondati fra le piu- 
me , b fra la morbidissima lana, ma piuttdstà so- 
pra la paglia, che si può rinovar cqn frequenza* 
ir latte sarà il solo, e il migliore) |or" nutrii 
mento , come dicea, e insieme il migliore (fi tut- 
ti i rimedj. Abbia per altro la Nutrice avverten- 
za di, mangiare in quel tempo cibi sani , ma del 
suo uso comune , e nella conveniente discreta quan- 
tità. Non tema, nè si rattristi , nè si lasci alterar 
dalla colera^ nè siixiscaldi còtt < laboriosi esercizi 
di corpo, e molta mena col -Vina^'; 

Ma quale poi sarà il eover.no per i fanciulli più 
adulti? : ul S óiMu/p i:i ui;*t«p 

* J ~ fanciulli più* adulti avranno ir" medesimo go- 
verno di aria libera, e di tutta Uà' 41 proprietà' 1 iti 
ogni senso ^ Quanta poi agli alimenti grappo, nu- 
triti in proporzione della maggiore, o minore. e, o y 
P. ia jfc e - d .eUa Jter^ignità , de| yajuolp^e della ? loro, 
ffSflBU Westre farinose , i f mjtf erbaggi a 
I$ : frutta, so 1 anche le. carni bianche di animali 
5^W^;!>9TO^ e gissimo ^Jungato; 
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appunto con. 1' acqua saranno sommamente dicevo 
K • INon ^ii éscludòno già per questo > anzi si- 
fama, xislfaL gente risila, plebe ^ e dei. Porita|dbii 
soliti lóro legumi la polenta, di * grano «Tmrco» 
La loxo disciplina <sia' sopra mtto morrò discreta^ 
B' p-rjntl siano ì > trastulli . La giovialità i deil' ani- 
ma «baiicd sorninarnem* alia salute . Sortano pe- 
rò dai' letto a piacere, e si muovano , ina senza 
violenti esercizj^ „ . . Hlmisu 

-ì-n 'A s , \i\jzo ìli,' \ f \ f?>3 •;: v "ivj:l iò 
Ma da quali t volgari rimedj } necessario astenersi ? 

. -vJj.Si .'ito 3 f f>)3li.pi ÒUf.X L'. j c U; il' A' 4 - < '/ A 

Per timore di verminazione , o di spasmo , o 

- :ouù r r.voW'. t t j\\'ì^i\a. 3W;.r.U. il;.-;-;;, -«l 

per far sortire più facilmente*! Va juoli, come si 
crede dal Volgo, non si prendano ia Vutnce, o 
ueto'ftkra/iiWr^^^ saprai lat- 

tanti , ó gli adulti Ji &gliio t , 41 , gattina / efi dro- 
ghe v -di r vino , i dii rtaaca , c iti: ioli * 9 i balsami feti* 
di, di verbena, 0 di al*r*<iacri $q&mu$ * ffetfiè 
sono di un uso assai periglioso. 

Già, come ho detto, il Vajuolo d'innesto nel- 
la massima , e quasi assolutamente in tutta la mas- 
sa degf innestati , comparisce tanto benigno , che 
non si si accorge appena, che alcuno sia mole- 
/. . stato , 
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stato per sconta di malattia . Se peraltro iloYajuo* 
ió riesce copioso , o confluente abbiasi T attenzione 
Ah aprire , ahii di tagliar eòa forbicr acute destra^ 
«ente 1 tutte le pustule al inomento!,' in cor comin- 
.ciano a diventare un po' gialle , e se né asciughi 
la màrcia $i e . più che: mai i-abbiasi orna* di'Ktwpec 
mondi , e /di. rinovare i pannili ni j (©• k fescie * e 
di ventilare le stanze , e disfar .i^scir ^dal' kàod 
fanciulli . . ^xbvj23 iunlvl / 

Si lavino ad essi sovente gli occhi , e le pal- 
pebre , e si fomentino con acqua tepida , e con latte . 

Ma sé avvenga .qualche rarissima perigliosa Ansor- 

1?. ?;fN;j c »:o.:"iV ri J \' n $v>ir:>„ ì'.r li" 

genxa cosa allora si deve fare? r . . 

r ( *■ «1 :'; v. «...,. c o^o7 Lb vì^u 

•i,! Àitora facciasi tutto ciò, che -'vetór consiglia* 
to dal Medico, che per lo più non avrà che a 
prestare facili ^ semplici , , e pochi» soccorsi , ' usando 
del l'Arte sua saggiamente* • i!> o ( i,nvf-r; ih f ! 1 . 



I • . 
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£ se non riuscisse con l Innesto di eccitare il Va- 

• i A j »*''"*; • " * • « • « 

./wo/o cow ji potrebbe allora risolvere? 

• Allora per assicurarsi -della assoluta non suscet- 
tibilità , e per isfuggire il timore , e il pericolo 
di una fortuita aggressione di Vajuolo, converreb- 
be nuovamente innestare una, o pia volte ancore 
il soggetto antecedentemente illeso. 

P. S. Infatti nella Innestazione finora felicissi- 
ma, eseguita li cinque del corrente Aprile nel so- 
lito Pubblico Albergo sopra tinquantasette bambi* 
ni lattanti, e sessantatre fanciulli più adulti si è 
fatto T esperimento di nuovo innesto in Giovanni 
di Pietro Pignatta ora avente un anno incirca di età* 

Questo fu annestato la prima volta li dieci 
dell' ultimamente scaduto Febbrajo nel medesimo 
Albergo , come narra la Storia dell' Innesto sopra 
i Lattanti, col medesimo miasma, e dalla mede- 
sima mano, che innestò gli altri ventinove , coi 
quali soggiornò fino li cinque dell' ultimo mese 
di Marzo senza alcun indizio, o minimo sospetto 
di preso contagio , a modo che vi fu somma pre- ( 
sunzione di assoluta non suscettibilità. 

Ora 
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Ora si trova con innesto suppurato, e con di- 
screte, e benigne pustule decisamente Vajuolose, 
che tolgono ogni antecedente dubbiezza . * v 
' Il mezzo adunque di assicurarsi della suscetti- 
bilità vacuolosa è facilissimo , cioè replicando ' più 
volte l' Innesto , qualunque sia stata la cagione., 
che nelle antecedenti innestagioni non si abbia in 
qualche soggetto verificato il successo. 

Quindi si deve dedurre, che la sola .esperien- 
za decide con certezza i quesiti , a dispetto soven- 
te di tutte le teoretiche probabilità delle quali 
certamente non è figlio l'innesto. 
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